
UFFICIO SEGRETERIA

OGGETTO : Atti preliminari della seduta. Nomina scrutatori. Lettura ed approvazione dei 
verbali della seduta precedente. Eventuali comunicazioni del Presidente su fatti e circostanze 
che possano interessare il Consiglio Comunale.

L anno duemiladiciassette il giorno ventisei del mese di giugno con avvisi scritti e regolarmente 
notificati è stato convocato per le ore 18,30 il Consiglio comunale in prima convocazione in seduta 
ordinaria e pubblica.
Assume la presidenza il sig. Antonino Sigona, partecipa e redige il presente verbale il Segretario 
Generale, dott. Sebastiano Grande, assistito dalle sig.re Angelico e Amenta (Ufficio di Segreteria) e 
del Vicesegretario Dott.ssa Maria Moneglia.
II Presidente alle ore 18,55 invita il Segretario a procedere all’appello nominale. Risultano 
presenti n. 12, consigliere assente n. 3 (Fancello, Giardina e Gallo).
Il Presidente constatato che il numero dei presenti è legale, dichiara aperta la seduta. Informa il 
Consiglio comunale che il sig. Caligiore Salvatore ha fatto richiesta di ripresa audiovisiva per i 
punti 2 e 3 dell’O.D.G. Quindi propone di nominare scrutatori i consiglieri: Allegrezza, 
Interlandi, Cappellani.
Il Consiglio approva all’unanimità dei Consiglieri presenti e votanti.
II Presidente pone all’esame del Consiglio Comunale l’approvazione dei verbali dal n. 17 al 
n. 23 della seduta consiliare del 12.06.2017 e propone che gli stessi vengano dati per letti a meno 
che non vi siano richieste specifiche.
Poiché nessuno chiede di intervenite, il Presidente mette ai voti l’approvazione dei citati verbali. 
Esperitasi la votazione per alzata e seduta, la stessa consegue il seguente risultato:
Presenti e votanti: n. 12
Assenti: n. 3 . (Fancello, Giardina e Gallo).
Voti favorevoli: n. 12 (unanimità dei consiglieri presenti e votanti).
Il Presidente, sulla scorta del risultato della votazione sopra riportata, proclama l’esito favorevole 
della stessa.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Visti gli artt.36, 37 e 38 del Regolamento comunale del Consiglio e delle Commissioni consiliari; 
Visto l’esito delle superiori votazioni;
Visto l’O.R.EE.LL.
Riconosciuto che i verbali riproducono l’esatta volontà del Consiglio espressa nella seduta di 
riferimento

DELIBERA

1. Di prendere atto della nomina a scrutatori dei consiglieri Allegrezza Alessandra, Interlandi 
Laura, Cappellani Salvatore.
2. Di approvare i verbali contenuti negli atti dal n. 17 al n. 23 della seduta consiliare del 
26.06.2017, in quanto riproducenti l’esatta volontà del Consiglio comunale.
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UFFICIO SEGRETERIA

Oggetto: ” *flrtt 151 e 170 deC<D.Lgs 18 agosto 2000 tu 267 — Approvazione dei (Documento 
Vnico di (Programmazione (<D.V.<P.) 2017—2019 .

Il Presidente introduce l’argomento ed invita il Responsabile del Servizio Finanziario, dott. Giuseppe 
Puzzo a relazionare in merito.
Il dott. Puzzo riferisce che il D.U.P. è un documento programmatorio complesso, che comprende il Piano 
Triennale delle OO.PP., il Piano triennale del personale, il Piano delle valorizzazioni e delle alienazioni e 
Piano della razionalizzazione della spesa e tende a programmare l’attività amministrativa per l’anno in 
corso. Il D.U.P. odierno è coerente con i dati relativi agli anni passati e riprende i dati iscritti nel bilancio 
di previsione 2017/2019.
Il Presidente invita ad intervenire il Revisore Unico dei Conti, i Presidenti della II e III Commissione 
consiliare.
La dott.ssa Dipietro, nella qualità di Revisore Unico dei Conti, evidenzia la concretezza e la coerenza del 
D.U.P. e quindi esprime parere favorevole.
La cons. Girasole, nella qualità di Presidente della II Commissione, ringrazia il dott. Puzzo per il lavoro 
svolto; dichiara che i Consiglieri di Maggioranza hanno espresso parere favorevole mentre i consiglieri di 
minoranza parere negativo.
La cons. Interlandi, nella qualità di Vicepresidente della III Commissione, dichiara che i Consiglieri di 
Maggioranza hanno espresso parere favorevole mentre i Consiglieri di Minoranza hanno espresso parere 
sfavorevole.
Il Presidente poiché nessun consiglieri chiede la parola, mette ai volti la proposta dell’argomento ad 
oggetto: -  “Arti. 151 e 170 del D.Lgs 18 agosto 2000 n. 267 -Approvazione del Documento Unico di 
Programmazione (D. U.P.) 2017 -  2019”.
Esperitasi la votazione per alzata e seduta la stessa consegue il seguente risultato:
Consiglieri presenti e votanti: n. 12
Consiglieri assenti: n. 3 (Fancello, Giardina e Gallo)
Voti favorevoli: n. 9
Voti contrari: n. 3 (Spada, Cappellani e Licitra)
Pertanto il Presidente, sulla scorta dell’eseguita votazione, ne proclama l’esito favorevole.
Quindi il Presidente mette ai voti l’immediata esecutività dell’atto, stante l’urgenza di provvedere. 
Esperitasi la votazione per alzata e seduta la stessa consegue il seguente risultato:
Consiglieri presenti e votanti: n. 12
Consiglieri assenti: n. 3 (Fancello, Giardina e Gallo)
Voti favorevoli: n. 9
Voti contrari: n. 3 (Spada, Cappellani e Licitra)
Pertanto il Presidente, sulla scorta delle eseguite votazioni, ne proclama l’esito favorevole

IL CONSIGLIO COMUNALE

Vista l’allegata proposta deliberativa;
Uditi i superiori interventi;
Visto l’esito delle superiori votazioni;
Visto il parere favorevole reso dalla II Commissione consiliare espresso nella seduta del 22.06.17;



Visto il parere favorevole reso dalla III Commissione consiliare espresso nella seduta del 
22.06.17;
Visto il parere favorevole reso dal Revisore Unico dei Conti e trasmesso a questo Ente con nota 
prot. n. 5605 del 12.06.2017;
Viste le attestazioni ed i pareri espressi ai sensi dell’art. 1, commal, lettera I,L.R. 48/91;
Visto l’O.R.EE.LL. vigente ed il relativo regolamento di esecuzione

D E L I B E R A
1. Di approvare l’allegata proposta deliberativa avente ad oggetto: Jlrtt. 151 e 170 dei<D.Lgs 18 

agosto 2000 n. 267 — Approvazione (Documento Vnico di (Programmazione (<D.V.<P.) 2017 — 
2019

2. Di dichiarare l’atto immediatamente esecutivo.



A
UFFICIO SEGRETERIA

Oggetto: Approvazione del Bilancio di previsione finanziario 2017-2019 e della nota 
integrativa (bilancio armonizzato di cui all’allegato 9 del D.Lgs. 118/2011).

Il Presidente introduce l’argomento, , quindi comunica all’Assemblea che è stato presentato un
emendamento tecnico a firma del Sindaco, di cui dà completa lettura (Alleg. 1) e che verrà sottoposto
alla votazione del Consiglio, quindi invita il Responsabile del Servizio Finanziario dott. Puzzo ad 
intervenire.
Il dott. Puzzo dopo aver salutato i presenti, fornisce delle delucidazioni circa l’emendamento, 
specificando che trattasi di un documento che non incide sulle risultanze generali di Bilancio ma che è 
opportuno inserire per chiarezza e maggiore comprensibilità del Bilancio stesso. Prosegue soffermandosi 
sulle difficoltà che i Comuni si trovano ad affrontare per la poca chiarezza e i ritardi da parte della 
Regione e dello Stato. Ritiene questo Bilancio “ingessato ” ed afferma che solo con enormi difficoltà si è 
riusciti a procedere alla sua stesura. Riferisce delle strategie utilizzate, tagliando il più possibile le spese. 
Conclude ricordando che questo, probabilmente sarà l’ultimo Bilancio approvato da questa 
Amministrazione, quindi ringrazia tutti i Consiglieri per l’interesse dimostratogli in tutti questi anni e 
soprattutto nell’aver apprezzato il lavoro da lui svolto.
Prende la parola la dott.ssa Di Pietro in qualità di Revisore dei conti, specifica le attività poste in essere 
per la verifica e l’attendibilità dei dati e degli atti che sono a corredo del Bilancio. Conclude dichiarando 
di aver espresso parere favorevole.
Interviene la cons. Girasole, Presidente della II Commissione, la quale rivolge un ringraziamento al dott. 
Puzzo per la dedizione, la competenza dimostrata e per il valido contributo offerto nella redazione del 
Bilancio. Dichiara che la Commissione si è espressa nel seguente modo: consiglieri di maggioranza hanno 
espresso parere favorevole, i consiglieri di minoranza hanno espresso la volontà di discutere l’argomento 
in sede consiliare.
Chiede ed ottiene la parola il Sindaco il quale ipotizza una eventuale possibilità di approvare ancora un 
Bilancio prima della fine del suo mandato amministrativo, sempre che lo Stato, ma soprattutto la Regione, 
diano per tempo tutte le indicazioni necessarie per la stesura del documento finanziario. Spiega che è stato 
fatto un lavoro attento e certosino delle entrate, controllando voce per voce, partendo dalle entrate al fine 
di renderle coerenti con le spese. Spiega che per i trasferimenti della Regione, si è agito al pari dei 
trasferimenti avuti nel 2016, chiarisce che tale lavoro è poi stato ribaltato sulla spesa, cosi facendo si è 
arrivati al minimo di quelle che sono le spese essenziali oltre le quali non si può andare se non con la 
riduzione della spesa per il personale, per il conferimento in discarica e le spese energetiche sostenute, 
soprattutto, per il prelevamento dell’acqua e per il servizio idrico sono. Tali spese potrebbe essere 
contenute solo con modifiche tecnologiche che implicherebbero ulteriori costi. Ricorda che un elemento 
che condiziona la programmazione della spese è dato dalla costituzione del fondo dei crediti di dubbia 
esigibilità. Sottolinea che questa Amministrazione sta applicando alla lettera quanto è stato prescritto per 
la contabilità armonizzata. Quanto agli investimenti, prosegue, sono state previste delle somme per la 
manutenzione stradale e per gli edifici comunali, con stanziamenti che non sono sufficienti a garantire 
tutti gli interventi ma, fa presente, saranno gli uffici competenti a determinare quali siano gli interventi 
più urgenti su cui intervenire. Spera in uno sblocco delle risorse della Regione che saranno destinate alla 
manutenzione stradale attraverso la realizzazione di cantieri. Ricorda che con il patto per il sud il Comune 
ha avuto degli ottimi finanziamenti, quindi illustra singolarmente le voci finanziate.
Interviene la cons. Spada, la quale comprende la prospettiva illustrata dal Sindaco sui mancati 
trasferimenti regionali. Ricorda che le parole appena dette dal Sindaco erano state proferite anni fa e che 
già in passato era stata evidenziata la necessità di razionalizzare le entrate locali del Comune senza
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attendere i trasferimenti della Regione e dello Stato. E’ del parere che oggi si pagano le conseguenze di 
scelte scellerate non condivisibili fatte nel passato, quando le spese venivano impegnate a prescindere 
dalla entrate. Prosegue riscontrando che i maggiori costi sono legati all’energia elettrica e al servizio 
idrico.
Si dà atto che entra il cons. Gallo. Cons. presenti n. 13 assenti n. 2 (Fancello e Giardina).
Apprezza la razionalizzazione della spesa ma è sicura che le Amministrazioni future non troveranno ima 
buona realtà. Spera che qualcuno riesca a trovare quell’energia che possa sovvertire questa situazione 
frutto, come già detto prima, di scelte scellerate delle passate amministrazioni.
La cons. Trombadore mette in risalto le scelte necessarie difficili e dolorose che quest’Amministrazione 
ha dovuto affrontare in un periodo di enorme difficoltà per cui non si può che plaudire al lavoro del 
Sindaco e di quest’Amministrazione.
Il Sindaco interviene per precisare che una linea chiara l’attuale Amministrazione l’ha data, Ricorda che 
si è fatto ricorso alla Cassa DD.PP. solo in una occasione e già, fa presente, si sta beneficiando del 
rientro. Elenca quindi alcuni dei lavori di cui questa Amministrazione si fregia di aver portato a termini 
e tra questi i lavori di riqualificazione del centro storico (quartiere Lenza-Orologio) che hanno portato un 
rientro dei canoni di affitto e l’asilo nido che si è riusciti a realizzare mediante un cofmanziamento e che 
fornisce un nuovo servizio alla cittadinanza. Sostiene quindi che una linea ben chiara verrà lasciata a chi 
seguirà, che una linea è stata data ben chiara e che chi non ha voluto intendere non ha compreso.
La cons. Spada, intervenendo dà atto al Sindaco di aver ricorso alla cassa DD.PP in maniera oculata ma fa 
presente che nel passato scelte errate ne sono state fatte e rivolgendosi al Sindaco gli ricorda che in queste 
Amministrazioni passate, il medesimo ne faceva parte. Non condivide i lavori di riqualificazione del 
centro storico fatti a “macchia di leopardo”. Sostiene che tali lavori non sono stati fatti in maniera 
conforme e parecchi locatari lamentano problemi di infiltrazione e umidità.
Il Sindaco, eccepisce quanto detto dalla Consigliera ricordando in quali condizioni versava il quartiere e 
di come oggi dieci famiglie che vi abitano hanno ripopolato quella zona. E del parere che se delle 
famiglie non sono soddisfatte non sono assolutamente obbligate ad abitarvi. Fa presente che il problema 
che lamentava il nuovo assegnatario era da attribuirsi alla condensa che presentava 1 alloggio. Spera in 
un futuro finanziamento per la riqualificazione del quartiere Castelvecchio. Per quanto riguarda la scuola 
Media “V. Messina” chiarisce che il Comune è intervenuto per correggere errori di lavori appaltati dalla
Provincia Regionale.
Prende la parola il cons. Gallo il quale contesta quanto detto dalla cons. Spada circa le accuse mosse alle 
passate amministrazioni. Ritiene non giusto il fatto che si pensi che siano state realizzate delle 
mostruosità. Considera il fatto che chi pronuncia queste parole non ha un quadro chiaro delle varie realtà 
che circondano Palazzolo, sostiene che le difficoltà che incontrano altre amministrazione in questo paese 
non si riscontrano. Ritiene che quello che si sta facendo non è opposizione ma fare le pulci a 
problematiche che non hanno niente a che vedere con l’Amministrazione
L’ass.re Guglielmino difende i lavori di riqualificazione del quartiere Lenza-Orologio e lo fa non in 
qualità di assessore ma in qualità di tecnico, fa notare come tali lavori sono stati eseguiti con nuove 
tecniche di bioarchitettura e accorgimenti tecnici che ribadisce non possono essere contestati a meno che 
non si voglia contestare tanto per parlare. Ricorda inoltre che per tali lavori il Comune ha ottenuto il 
massimo dei punteggi nella gare che con offerte economicamente vantaggiose.
La cons. Spada interviene per controbattere alle affermazione del consigliere Gallo e lo fa contestandolo. 
Poiché nessun altro consigliere chiede di intervenire, il Presidente procede alla prima votazioni che ha 
per oggetto: Proposta di emendamento tecnico al bilancio previsionale 2017 
Esperitasi la prima votazione, per alzata e seduta, la stessa consegue il seguente risultato.
Consiglieri presenti e votanti: n. 13 
Consiglieri assenti: n. 2 (Fancello, Giardina)
Voti favorevoli: n. 10
Voti contrari: n. 3 ( Spada, Cappellani, Licitra)
Il Presidente quindi prosegue con la votazione relativa all’argomento in oggetto: Approvazione de 
Bilancio di previsione finanziario 2017-2019 e della nota integrativa (bilancio armonizzato di cui
all’allegato 9 del D.Lgs. 118/2011).
Consiglieri presenti e votanti: n. 13 
Consiglieri assenti: n. 2 (Fancello, Giardina)
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Voti favorevoli: n. 10
Voti contrari: n. 3 ( Spada, Cappellani, Licitra)
Indi il Presidente mette ai volti l’immediata esecutività dell’atto, stante l’urgenza di provvedere. 
Consiglieri presenti e votanti: n. 13 
Consiglieri assenti: n. 2 (Fancello, Giardina)
Voti favorevoli: n. 9
Voti contrari: n. 3 (Spada,Cappellani, Licitra)

IL CONSIGLIO COMUNALE

Vista l’allegata proposta deliberativa;
Uditi i superiori interventi;
Visto l’esito delle superiori votazioni;
Visti i verbali dalla TI Commissione consiliare riunitasi nelle sedute del 08.07.2016 e del 13.07.16; 
Vista la relazione ed il parere favorevole reso dal Revisore Unico dei Conti trasmesso a questo in 
Ente in data 28.07.2016 con nota prot. 6760;
Viste le attestazioni ed i pareri espressi ai sensi dell’art. 1, commal, lettera I,L.R. 48/91,
Visto EO.R.EE.LL. vigente ed il relativo regolamento di esecuzione

D E L I B E R A

1. Di approvare 1’ emendamento tecnico al bilancio previsionale 2017
2. Di approvare l’allegata proposta deliberativa avente ad oggetto: Approvazione del Bilancio di 

previsione finanziario 2016-2018 e della nota integrativa (bilancio armonizzato di cui 
all’allegato 9 del D.Lgs. 118/2011).

3. Di dichiarare l’atto immediatamente esecutivo.

3



UFFICIO SEGRETERIA

Oggetto: “Modifica ed integrazione del Regolamento comunale per l’organizzazione ed il 
funzionamento del micro nido comunale”.

Il Presidente, introduce l’argomento ed invita il Presidente della I Commissione ad intervenire.
La cons. Trombadore, nella qualità, informa che la Commissione ha espresso parere favorevole alla 
modifica del Regolamento inserendo un secondo comma all’art. 28.
Poiché nessun altro consigliere chiede di intervenire, il Presidente pone ai voti la proposta deliberativa 
ad oggetto:“ Modifica ed integrazione del Regolamento comunale per l’organizzazione ed il 
funzionamento del micro nido comunale.
.Esperitasi la votazione per alzata e seduta, la stessa consegue il seguente risultato.
Consiglieri presenti e votanti : n. 13 
Consiglieri assenti n. 2 (Fancello, Giardina)
Voti favorevoli: n.13

IL CONSIGLIO COMUNALE 
Vista l’allegata proposta deliberativa;
Uditi i superiori interventi;
Visto l’esito della superiore votazione;
Visto il verbale della I Commissione Consiliare del 1 26.06.2017;
Visto 1’ attestazione ed il parere espresso ai sensi dell’art. 1, commal, lettera I,L.R. 48/91;
Visto l’O.R.EE.LL. vigente ed il relativo regolamento di esecuzione

D E L I B E R A

1. Di approvare l’allegata proposta deliberativa avente ad oggetto:“ Modifica ed integrazione del 
Regolamento comunale per l’organizzazione ed il funzionamento del micro nido comunale”.
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UFFICIO DI SEGRETERIA

OGGETTO: Attività ispettiva.

Il Presidente introduce l’argomento ed invita i consiglieri ad intervenire.
La cons. Spada invita il Presidente ad essere più presente ed efficace nella conferenza dei 
Capigruppo.
Il cons. Cappellani solleva una problematica legata al serbatoio della zona di Cava del Signore 
che presenta problemi strutturali. Invita l’Amministrazione a prendere provvedimenti in merito ed 
evitare che si possano arrecare danni ai vicini.
L’Ass. Guglielmino chiarisce che si è a conoscenza del problema informando che il terreno ove
insiste il serbatoio è comunale.
Il Presidente, poiché nessun altro chiede di intervenire, dichiara conclusa l’Attività Ispettiva 
Pertanto

IL CONSIGLIO COMUNALE

Visto il regolamento del Consiglio e delle Commissioni Consiliari, artt. 60, 61, 62, 63, 64;
Visto l’O.R.EE.LL. vigente ed il relativo Regolamento di esecuzione;

DELIBERA

DI PRENDERE ATTO dell’esercizio dell’attività ispettiva da parte dei Consiglieri Comunali 
come da disposto di cui all’art. 27 L.R. 7/92.

Alle ore 20,15 il Presidente, esauriti gli argomenti all’odg, dichiara conclusa la seduta.
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